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TRENTO Le due questioni, nelle
s co r s e se t t i m a n e , ha n n o i n -
f i a m m a to i l d i b a t t i t o : s u l l e
p ro p o s te d e l l ’a s s e s s o r e p ro -
vinciale Mattia Gottardi di de-
m o - r i c o s t r u z i o n e d e i c e n t r i
storic i e di u til izzo d ell e are e
agrico l e per alber ghi d i luss o
si sono espressi partiti politici,
categorie economiche, ma an-
che professionisti.

A inte rveni re ne l di ba t ti to,
ora, è anche la sezione trenti-
na dell’Istituto nazionale urba-
nistica. Che in un lungo docu-
mento riflette su entr ambe le
ini zia ti ve. Cerca n do di cap ire
« s e s i a n o co n c re te , i n te n d i -
menti o provocazioni».

Si parte d a l tema dei centri
sto r i c i . « S on o ann i — s c r ive
l’Inu — che, passo dopo passo,
la possi bilità d i trasformaz i o-
ne del manufatto, compresa la
de m o - ri c o s t r u z io n e , d i ven t a
più p esan te e sta e rodend o il
car a tte re s tes so de gl i e di f ic i,
s i a n o es s i s o g g e t ti a r i s a n a -
me n to o r i s t r u t t u r az i o n e. D i
co n s e g u e n z a i l ca r a t te r e de l
piccolo cen tro abi tato o de lle
tante frazioni delle valli evolve

frontata agevola n d o i collega-
menti con i centri di fondoval-
le e p ro p on en do un m od e ll o
abitativo e una idea di qualità
della vita slegata dalla dimen-
sione contadina e in particola-
r e c o n t a d i n a d i m o n t a g n a .
L’abbandono dei campi è stato
negli anni enorme, con conse-
g u e n z a an c h e d i pe r d i t a de l
co n t ro l l o i d ro - g e ol o g i co d ei
versanti e la formazione di bo-
schi non coltivati». La scelta di
a ve r e u n a p i a n i f i c a z i o n e , i n
q u e s to q u a d r o , « è s q u i s i t a -
men te pol it ica . Dem an dar e a
un ca stell o di re gol e e divi eti
d i va l e n z a g l o b a l e p i u t t o s to
che lasciare a ogni comunità la
ri ce rca de ll a pro pr i a r a g i on e
di essere è assai differente».

Quin di i l tema degl i al ber-
ghi di lusso nelle aree agrico-
le. «I l m od el lo che pa re aver
ispirato una simile proposta è
un mis to t ra tu ri smo d i ff us o
legato all’agricoltura che in al-
cune realtà in passato ha por-
tato benefici economici e la ri-
ce rca di u n t u r is m o e l it a r io .
Entrambi modelli che in realtà
appaiono in crisi». Tanto che

in Alto Adige si è aperto il di-
battito sul numero chiuso. «Il
turismo esclusivo proprio dei
centri quali Madonna di Cam-
piglio o San Martino è però as-
sa i d i s ta n te d a q u e ll o c h e s i
può integrare con il territorio.
Che dovrebbe essere ecologi-
cam e nte ed a n c he pae s ag g i -
sticam e nte sos tenibil e . O vve-
ro puntare sulla naturalità dei
luoghi, sui segni che la storia
ci ha lasc iato e non su nuove
strutt ure che r i schia no di es -
sere anon ime e de contest ua-
lizzate». Di qui la linea: «L’al-
bergo di lusso che diviene iso-
la dotata di piscine e centri be-
n e s s e r e , a l q u a l e s i a c c e d e
senza “attr aversare” il territo-
rio, è un modello che nulla ha
a che fare con la nostra cultura
e storia. Il riutilizzo di edifici a
vocazione agricola esistenti e
dismessi, come pure i vari al-
berghi abband onati (già cen-
si t i) , s o no un a p os s ib i li t à d i
riutilizzo che permette di evi-
tarne la rovina o la demolizio-
ne».

Ma. Gio.
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TRENTO N o n è a n d a t a co m e
sperava. Le salite e le discese
parigine non hanno aiutato il
t r e n t i n o Ye m a n e b e r h a n
Cri ppa a cor rere l a m igl iore
m a r a t o n a d e l l a s u a v i t a .
2h10’36” il tempo sul crono-
metro all’arrivo dell’atleta az-
zurro. Quattro minuti e tren-
ta secondi esatti più lento del

suo per s ona le (e re cord i ta-
li an o) . Un a pr es ta zi on e c he
gli è valsa la 25esima posizio-
ne ai Giochi olimpici di Pari-
gi 2024.

«Q u e s t a g a r a mi in s e g n a
che ci possono essere un sac-
co d i ti pi di ma ra ton a, sp e-
c i a l m e n te q u e l l a o l i m p i c a ,
che è molto difficile. Ora pe-
rò mi prendo un momento di
pausa e poi si vedrà», raccon-
ta Crippa.

La gara di Parigi è stata dif-
ficile sin dal percorso scelto:
u n’a n d a t a e r i t o r n o Pa r i g i -
Ve r s a i l l e s c o n s a l i s c e n d i e
a d d i r i t t u r a d u e c h i l o m e t r i
(da l 28 esi mo a l 3 0es imo ) al
13% di pendenza. «Le discese
erano dure quanto le salite a
ca u s a de l l a lo ro co n fo r m a -
zione inaspettata», spiegano
al c un i at le ti . Pro pr io q ue st i
dislivelli hanno sfiancato l’at-
l e t a t r e n t i n o , a b i t u a to a l l e
corse in montagna.

F i n o a q u e l m o m e n to l a
gara di Crippa stava andando
bene: passaggio a 31’03” ai 10
km. Poi a metà tragitto si tro-
vava in 25esim a pos i zion e a
29” dai primi. Sembrava stes-
se a nda nd o tu tto p er i l m e-
g l i o : 1 7 e s i m o a i 2 5 k m ,
16esimo ai 30, 13esimo ai 35
con il tempo di 1h46’43”. Poi
sono iniziati i problemi: «Dal
3 5 e s i m o c h i l o m e t r o è c o -
minciata ad arrivare un po’ di
crisi improvvisa, sicuramen-
te do v u t a a l l a d i s c es a , e h o
d o v u t o af f r o n t a r l a q u e s t a
crisi. È st ato brutto, tutti mi
pa s sa van o d a va n ti e io no n
pote vo ri s p o nd e re » , sp i e g a
Yeman dispiaciuto.

Gli ultimi 7 km e 195 metri
C r i p p a ha i n c o m i n c i a t o a d
andare ad un ritmo vicino ai
qu a t t r o m i n ut i a l ch i l o m e-
t r o . A i 4 0 k m è a n c o r a
16esimo, ma negli ultimi mi-
nuti della gara viene ripreso

d a m o l t i a t l e t i p e r f i n i r e ,
st r e m a to , in 2 5 e si m a p o s i -
zione.

«Yeman e tutto il suo staff
sono dispiac iuti. Si è imbal-
la to in di s c es a e m u s co l a r -
me nte n o n ha re cu pe r ato »,
dice Nicola Degaudenz, avvo-
cato e me mbro del fan c lub

strato per le strade parigini i
membri del «Cr ippa f riends
cl u b» . « C i d iver t ia m o s em -
pre perché c ’è una grande at-
mosfera fra di noi — raccon-
t a De g a u d e n z —. Ci s i a m o
un po’ sparpagliati per vede-
re la maratona: eravamo alla
partenza, al Louvre, alla Tour
E i f fe l e p o i a n c h e su l l ’a r r i -
vo». Dopo la gara, gli amici di
Yeman hanno cercato di con-
sol arl o pass an do del temp o
con lui in un bar i n riva all a
Senna.

Ma indirettamente il Tren-
tino ha trionfato nella mara-
to n a d i Pa r i g i : i l v i n c i to r e ,
l’a tl e t a et i o p e Tam i ra t Tol a
( c h e h a r e g i s t r a to a n c h e il
nu ovo re co r d o l im p i co con
2 h 0 6 ’ 2 6 ” ) è s e g u i t o d a l l o
s t e s s o m a n a g e r d i C r i p p a ,
Gianni Demadonna, origina-
rio di Ledro.

Alessandro Rigamonti
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Sostegno

Il fan club di
Crippa incontra

Yeman dopo la
maratona di
Parigi 2024.

Nel tondo,
l’arrivo di

Crippa
stremato e
deluso per il

25esimo
posizioni

(2h10’36”).
La maratona è
stata vinta

dell’etiope
Tamirat Tola
(2h06’26” e

nuovo record
olimpico)

Crippa,maratonaamara:nientepodio
Consolatodall’abbracciodelfanclub
Il percorso non aiuta l’atleta trentino: 25esimo. Oltre venti tifosi da Trento a Parigi per incitarlo

di Crippa.
Oltre una ventina di soste-

nitori e amici dell’atleta tren-
tino erano a Parigi per vedere
la sua maratona. «Yeman lea-
ve th e Mo n a Li s a . Ta ke t h e
medal» (Yeman lascia la Mo-
na Lisa . Prendi l a medag lia)
era il cartello che hanno mo-

«Hotel inareeagricole,modellodanonseguire»
I dubbi della sezione trentina dell’Istituto nazionale urbanistica: sotto la lente anche i centri storici

Ironia

Uno degli
striscioni
divertenti

esposti dal fan
club di Crippa
durante la gara

ve r s o u n a o m o l o g a z i o n e d i
m a t e r i a l i t e c n o l o g i c a m e n t e
co n s id e ra t i al l ’avan gu a rd ia e
forme spesso legate a stereoti-
pi di edifici di montagna». E se
«la schedatura degli edifici di

i n t e r e s s e s t o r i c o r i m a n e u n
fiore all’occhiello» trentino, le
schede o ggi «son o invecchia-
t e » , n o n t e n e n d o c o n t o d i
nu ovi m a teri a li e tecn ol og ie .
S u l l a p r o p o s t a d i G o t t a r d i ,
l ’ I n u è ch i a ro : « R i g u a r d a gl i
e d i f i c i l a s c i a n d o a i m a r g i n i
della pianificazione il “paesag-
gio” del centro storico». Fatto
di orti, cortili, s p azi. Di storia
vi s s u t a , di le g a m i so c i a l i . In
una t rasforma zione che n egli
anni ha interessato più l’ester-
no degli edifici, con strade al-
largate, parcheggi e garage. «Il
c o m p i t o d e l l ’ u r b a n i s t i c a —
pro se g u e l’ In u — è q ue ll o di
riconsiderare i modelli abitati-
v i e di q u a l i t à de l l a v i t a c h e
stiamo perseguendo, e quindi
di pro p orn e altr i. No n ne ces-
sariamente “nuovi”, poiché sa-
rebbe il caso di ri consi dera re
quelli più vicini alla nostra tra-
dizione per avvicinarci ad una
qualità della vita che ancora ri-
conosciamo essere stata carat-
teristica delle nostre comunità
in passato. La compensazione
alla scarsità di servizi dei pic-
co l i c e n t r i è st a t a f i n o r a a f -

Cantieri

Mezzi in azione
iall’interno
di un centro

storico
del Trentino

La scheda

 Due

proposte
dell’assessore
Gottardi sono

fine nel mirino
in questi giorni

 La prima

riguarda la
demo-
ricostruzione

dei centri
storici, la
seconda l’uso

di aree agricole
per hotel di

lusso
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